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Il buon momento del Milan 

Milano, 2 ottobre 2000  

 

Una panchina piu' lunga per alleggerire la gestione degli organici, sempre piu' 

ampi: e' una soluzione che piace ad Alberto Zaccheroni alle prese abitualmente con 
casi di giocatori, come quello che da qualche tempo coinvolge Boban, che non 
gradiscono restare fuori. "A parte il fatto che per me non esiste un caso-Boban, la 
panchina lunga potrebbe realmente risolvere molti problemi - commenta il tecnico 
del Milan - d'altronde i giocatori mentalmente non riescono ad abituarsi al turn over, 
anche se il passato dimostra che bisogna adottarlo per mantenere sempre alta la 
qualita' del proprio gruppo". Sulla sua squadra reduce da una grande e prestigiosa 
vittoria come quella ottenuta in Champions League a Barcellona e da un successo 
beneaugurante in campionato contro il Vicenza, Zaccheroni si dice soddisfatto: "Mi 
auguro di confermare gara dopo gara che siamo da scudetto. Certo, il campionato 
non si annuncia facile per nessuno, anzi sara' sempre piu' equilibrato perche' sono 
aumentate le squadre di vertice e perche' le cosiddette provinciali non mollano mai. 
Prendete questa prima giornata: tutte le grandi hanno sofferto, anche il Milan, 
sebbene poi siamo riusciti ad emergere. Insomma - conclude Zaccheroni - ci sara' al 
solito da combattere ma il campionato italiano e' bello e affascinante proprio per 
questo: perche' su ogni campo c'e' sempre l'incognita. del risultato e mai nulla di 

scontato". 

 

 

 



 

 

Redondo operato 

L'Intervento al ginocchio destro fermera' per sei mesi l'argentino del Milan 

Milano, 3 ottobre 2000  

Bisognera' aspettare la primavera prima di veder giocare Redondo in Italia, in 

maglia rossonera. Il neoacquisto del Milan, infortunato dai primi allenamenti, e' 
stato sottoposto a intervento chirurgico al ginocchio destro presso la clinica 
ortopedica dell'Universita' di Varese: saranno di 5-6 mesi i tempi di recupero, dopo 
la ricostruzione del legamento. "Un primo esame artroscopico - ha comunicato il 
Milan anche attraverso il suo sito internet - ha evidenziato una disinserzione 
prossimale parziale del legamento crociato anteriore, che giustificava la 
sintomatologia lamentata dal calciatore. Si e' quindi proceduto alla ricostruzione del 
legamento crociato anteriore". L'intervento chirurgico, eseguito dal professor Paolo 
Cherubino e dalla sua equipe, e' tecnicamente riuscito "in modo piu' che 
soddisfacente". I tempi di ripresa per l'argentino acquistato dal Real Madrid, 
specifica il comunicato, "sono da valutare intorno ai 5/6 mesi".  



 

 

 

 
 

Scandalo passaporti 

Sempre piu` giocatori extracomunitari non avrebbero i documenti in regola 

Roma, 5 ottobre 2000  

Sembrava una smagliatura nel sistema,potrebbe diventare una voragine. E per un 

calcio piu' pulito dovremo ringraziare la polizia polacca. Quella che, il 13 settembre 
scorso, si e' accorta che la cittadinanza portoghese di due giocatori brasiliani 
dell'Udinese era fondata sul nulla. Poi, nello stesso club, altri due casi: il passaporto 
di Jorginho perfino rubato, oltre che contraffatto.  

Da allora,allarme rosso per uno scandalo che, giorno dopo giorno, si ingigantisce. 
Rispediti in Brasile due giovani del Vicenza, falsa la documentazione di 3 giovani 
africani della Sampdoria. 



Il giocatore che, extracomunitario, diventa comunitario vale di piu': qualcuno, per 
guadagni facili e ingenti, non si e' fatto scrupoli.  
Ora le societa' corrono ai ripari.  

Lo aveva gia' fatto la Lazio con Veron, considerandolo extracomunitario per questo 
campionato, in attesa che la magistratura stabilisca una volta per tutte se la sua 
cittadinanza italiana e' fasulla o meno. Brusco stop anche per l'iter della pratica 
Assuncao. 

Le societa' si cautelano,controllano e fanno controllare, mentre le magistrature di 
diverse citta' indagano. E rimangono gli interrogativi? Giocatori colpevoli o solo 
ingenui per essersi fidati di procuratori senza peli sullo stomaco? E la 
professionalita' dei club del grande calcio italiano (il piu' ricco e organizzato del 
mondo)? Come e' stato possibile un raggiro nei loro confronti cosi' vistoso? Se e' 
vero che per ogni passaporto falso sono stati spesi dai 200 ai 300 milioni, qual'e' il 
vero volume economico del losco business? 
Carraro recentemente ha detto:"Gli extracomunitari sono ormai una razza in via di 
estinzione".  

L'abolizione della differenza tra extra e comunitari e' una questione da affrontare 
con decisione e urgenza. Il sindacato calciatori potrebbe patrocinarla, purche' sia 
garantito un minimo di italiani in campo,diciamo meta' squadra. E speriamo che 
anche il Palazzo dia il suo contributo di vigilanza e di proposte.  

 

 

 

 

 

 

 

 

Il caso Boban 

Il croato, in rotta con il tecnico Zaccheroni, lascerà il Milan  

Milano, 6 ottobre 2000  

Nonostante la smentita del vicepresidente Galliani, 

Boban e' pronto a lasciare il Milan. Il centrocampista 
croato e' in rotta con il tecnico Zaccheroni, dopo 
l'ennesima esclusione. Boban potrebbe seguire le 



orme di un altro divorziato rossonero di lusso, George Weah: il Chelsea di Ranieri 
infatti si sta interessando all'acquisto del cartellino del n. 10 milanista.  

 

 

 

 

 

 

 

 

Sempre in bilico 

Zaccheroni tranquillizza i tifosi del Milan dal suo sito personale 

Milano, 12 ottobre 2000  

Zaccheroni tranquillizza i tifosi rossoneri: rispondendo a una serie di domande sul 

suo sito personale, il tecnico spiega di non aver mai detto di aver intenzione di 
lasciare il Milan a fine stagione.  

Pare che siano arrivati tanti messaggi di tifosi preoccupati per le dichiarazioni di 
Zac apparse nei giorni scorsi su alcuni giornali. Il tecnico si rammaricava perche' 
non avrebbe mai potuto allenare Redondo, dal momento che l'argentino sara' pronto 
solo a fine stagione. "Ho solo dichiarato che il mio contratto scade il 30 giugno 
dell'anno prossimo - spiega oggi Zaccheroni -. Questo e' stato interpretato come se 
io alla fine della stagione non saro' piu' l'allenatore del Milan". Insomma, senza 
sbilanciarsi, Zaccheroni fa capire che per quanto dipende da lui questa eventualita' 
non e' da prendere in considerazione.  

Discorso campionato, in vista della trasferta a Bologna: "Qualche tempo fa - 
osserva Zaccheroni - a una domanda sulle possibili sorprese della stagione, alle 
spalle delle prime sei avevo messo la Fiorentina che attualmente e' sottovalutata. 
Poi ci sono Udinese e Bologna. I friulani sono ormai una realta' del nostro 
campionato. I rossoblu' hanno attrezzato la squadra secondo le caratteristiche di 
gioco volute dal proprio allenatore. Hanno costruito un centrocampo piu' 
aggressivo della scorsa stagione e hanno attaccanti di ottimo livello".  

 



 

 

 

 

 

 
 

Tempi duri per Zac 

L'allenatore rossonero alla vigilia di un ciclo di ferro deve far i conti con le assenze 

Carnago, Varese, 14 ottobre 2000  

Non e' una vigilia tranquillissima per i rossoneri in 

procinto di affrontare in trasferta il Bologna. Alberto 
Zaccheroni, dopo il rientro dei giocatori impegnati con 
le rispettive nazionali, non solo non ha avuto che poche 
ore per preparare la partita con il Bologna, ma si e' 
trovato a fare i conti con l'importantissima defezione di 
Paolo Maldini. Il capitano del Milan e' stato dimesso 
stamattina dall'ospedale San Raffaele e lunedi' 
dovrebbe far ritorno a Milanello dove incontrera' i 
medici rossoneri. "Spero che Maldini manchi solo a 

Bologna - ha detto Zaccheroni - e che possa recuperare, invece, per la partita di 
mercoledi' contro il Barcellona".  

Ma l'assenza del capitano non è l'unica in difesa: stamani, durante l'allenamento, si 
è fermato anche Chamot per un risentimento muscolare alla gamba sinistra. 
L'argentino non e' partito con i compagni, come pure Saudati (distorsione al 
ginocchio sinistro) e Comandini (lombalgia). Adesso il tecnico ha a disposizione 



solo Costacurta, Roche Junior e Sala. "Siamo contati in difesa, ma riusciremo lo 
stesso - ha promesso Zaccheroni - a mettere in campo una formazione competitiva. 
L'unico rischio e' quello di dover cambiare troppi giocatori in una volta sola e quindi 
avere una squadra che ha giocato poco insieme. Ma vedrete che comunque ci 
saremo".  

Oltre alle incognite sull'assetto difensivo, c'è poi il dubbio del trequartista in 
attacco. Zac non ha voluto svelare chi posizionera' dietro la coppia Shevchenko-
Bierhoff. In ballottaggio ci sono Giunti e Leonardo, con il brasiliano che sta piano 
piano recuperando la forma migliore.  

Degli avversari Zaccheroni ha detto di apprezzare "l'allenatore e una buona qualità 
dell'organico, con particolare attenzione all'attacco. L'anno scorso - ha spiegato il 
tecnico di Cesenatico - mancava l'aggressivita' a centrocampo, adesso il Bologna 
ha anche quella, oltre a una squadra costruita dietro richiesta del tecnico. D'altra 
parte si tratta di una piazza importante, una squadra che potrebbe essere tra le 
sorprese del campionato".  

E pure se la tradizione e' favorevole al Milan, Zaccheroni e' convinto che questo, per 
i suoi non sia "il periodo migliore. Questa e' la prima di una serie di partite molto 
ravvicinate, a tre giorni di distanza l'una dall'altra, e abbiamo poco tempo per 
recuperare e per preparare quella successiva".  

 
 
 
 
 
 

Milan: arriva la Juve 

Giorni di grandi sfide per i rossoneri che hanno ancora negli occhi e nelle gambe il 3-3 con il 
Barcellona 

Milano, 19 ottobre 2000  

La frenesia del calcio-spettacolo moderno non lascia nemmeno il tempo di 

riflettere su una pazza ed esaltante gara come il 3-3 di ieri sera tra Milan e 
Barcellona. Figurarsi se lascia il tempo di riposare: gli eroi multimiliardari del 
pallone devono essere pronti per tornare subito nell'arena, e capita che a soli tre 
giorni da un Milan-Barcellona il calendario faccia cascare un Milan-Juventus. E 
dopo altri tre giorni, una trasferta di coppa in casa dei turchi del Besiktas.  

Lamentarsi per i troppi impegni ravvicinati e la stanchezza, come fanno i 
protagonisti dello show, e' un vuoto discorso, visto che di questo meccanismo sono 
autori o compiacenti attori. Ma qualche giustificata preoccupazione il Milan non puo' 
non averla, se dopo le prime due partite del suo ciclo terribile, iniziato a Bologna, ha 
raccolto in tutto un punto: una sconfitta esterna in campionato, e un pareggio 
casalingo, per quanto bellissimo, ieri sera in Champions. Da notare che a Bologna il 



gol della sconfitta e' arrivato a fine ripresa, 
quando il Milan aveva rialzato la testa dopo 
un brutto primo tempo. E ieri la squadra di 
Zaccheroni si e' fatta raggiungere ancora 
nella ripresa, lasciando che Rivaldo la 
punisse per la terza volta e rischiando 
anche il gol della sconfitta nel finale. Allora 
c'e' un problema di tenuta, e infatti 
Zaccheroni sta studiando un adeguato 
turnover in vista della Juventus.  

"Ieri sera il Barcellona ha saputo metterci molto piu' in difficolta' - ammette Oliver 
Bierhoff -. Rispetto alla partita di andata ha giocato con piu' intensita' e continuita'. 
E noi non siamo stati capaci di gestire il vantaggio, abbiamo anche temuto la beffa". 
Non e' un comunque un risultato negativo, afferma il tedesco: "Questo 3-3 ci va 
bene. Siamo in testa al gruppo assieme al Leeds, che dobbiamo incontrare in casa. 
Pero' non possiamo concederci distrazioni. E tanto meno con la Juventus. Guai se 
dessimo retta a chi dice che la Juve, nonostante la sua classifica, ha qualche 
problema. E' una squadra fortissima e pericolosissima, che mette in campo 
l'enorme qualita' dei singoli e la forza del gruppo".  

Ma non c'e' il rischio che Milan e Juve diano vita a una gara un po' spenta, subito 
dopo le fatiche di coppa? "Non credo proprio - replica Bierhoff -. A noi un punto 
solo in casa non basta assolutamente. Quanto a loro, sono convinto che vorranno 
far di tutto per allungare il vantaggio. Percio' penso che nessuno si risparmiera`".  

Il turnover: "Sicuramente Zaccheroni fara' riposare qualcuno - osserva il tedesco -. 
Spero proprio di non essere io". Difficile per ora fare previsioni, ma con la Juve 
potrebbe essere il momento di Boban e Leonardo.  

 

 

 



 

 

 
 



Milano, 20 ottobre 2000  

Troppo presto 

Zaccheroni si lamenta del poco tempo che ha avuto per preparare la sfida con la Juve 

Terza giornata di campionato, ed e' gia' partitissima. Un anticipo Milan-Juve che 

avrebbe meritato altra collocazione in calendario, ma che comunque riempie di 
attese la vigilia. Le due super-blasonate d'Italia si scontrano fra un impegno e l'altro 
di Champions League e la partita di domani sera al Meazza puo' essere anche 
vissuta come il primo assaggio di un'auspicabile sfida primaverile fra le due italiane 
in coppa.  

Il Milan, apparso con qualche tossina di troppo a Bologna come contro il 
Barcellona, avrebbe bisogno di far riposare un certo numero di uomini, ma e' 
probabile che alla fine i propositi di turnover di Zaccheroni, scontrandosi con una 
difficile realta', si riducano a un paio di staffette in campo (ad esempio Ambrosini-
Giunti e Jose' Mari-Boban).  

E intanto la Juve recupera il suo giocatore piu' rappresentativo, Zidane, tenuto 
fermo in Champions. "Immagino che sara' piu' riposato - ha commentato oggi 
Zaccheroni - . E' un giocatore straordinario e quindi puo' fare la differenza". Uno da 
marcare stretto, e' stato fatto osservare a Zac, ricordando che la marcatura del 
francese fu il tema dell'attacco di Silvio Berlusconi che porto' alle dimissioni di Zoff 
dopo la finale dell'Europeo. Zaccheroni non si e' scomposto: "Gli riserveremo lo 
stesso trattamento delle altre partite, controllandolo a zona come abbiamo sempre 
fatto. E' il terzo anno che affrontiamo Zidane, qualche volta ha fatto bene, qualche 
altra no". Insomma, il trattamento nei confronti di Zizou non sara' piu' speciale di 
altre volte.  

E poi non bisogna concentrarsi su Zidane ma su tutta la Juventus: "Una squadra 
fortissima - ha affermato Zaccheroni - che gioca contro chiunque con grande 
determinazione. In piu' attraversa un momento positivo, come dice la classifica che 
ha sia in campionato sia in Champions. Ma noi pensiamo di stare altrettanto bene. 
Quello di inizio stagione e' un Milan motivato, determinato, voglioso. Sul piano 
caratteriale e' gia' al livello ottimale, sotto altri aspetti dobbiamo ancora crescere. 
Non abbiamo ancora raggiunto il livello di gioco che vorrei, pero' siamo sulla strada 

giusta, col tempo ci arriveremo. Ai 
ragazzi non ho nulla da rimproverare: 
l'unico mio rammarico e' di non poter 
allenare la squadra al meglio della 
condizione. Partite come Milan-Juve 
richiederebbero una settimana di 
preparazione per consentire ai 
protagonisti di presentarsi nelle migliori 
condizioni".  

Turnover, allora? "Qualcosa e' doveroso 
cambiare, altrimenti non si pur andare 
avanti", ha commentato Zaccheroni, 



assicurando che Boban ("negli ultimi 15-20 giorni e' cresciuto tantissimo") almeno 
mezz'ora la giochera'. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

MILAN- JUVENTUS 2-2 
Milano, 21 ottobre 2000 

La Juve, sotto di due reti, riesce allo scadere a pareggiare contro il Milan. Tutto 

esaurito a San Siro. Ancelotti ripresenta il trio Zidane-Del Piero-Inzaghi e Zaccheroni 
rispolvera Boban. Al 12'Abbiati respinge un tiro di Inzaghi. Juve più tonica, specie 
per merito di Zidane. Al 37'il francese serve Inzaghi, ma Abbiati non si fa 
sorprendere. Allo scadere fiammata rossonera e palo di Boban. Nella ripresa sale il 
Milan che in 90" sferra un terribile uno-due con Ambrosini e Sheva. La Juve non 
molla. Al 67'il nuovo entrato Trezeguet segna. Finale convulso ed al 90' pari di 
Conte.  

 

 


